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D Appoichè D. Onofrio Columbo , il più one- 
fto , e leal Mercadante, per colpi di avver- 
fa forte , infelicemente fallì , D. Antonia Tra» 
bucco di lui Moglie pretefe dal di lui Pa' 
trimonio in vigor de’fuoi capitoli matrimoniali , Y an- 
tefato corrifpondente alla fua dote di docati 4500. , 
la fopravvivenza in annui docati 500., e i lacci, e 
fpille in annui docati 120. 

Si oppofe all’incontro il Frocurator de’ Creditori , di- 
cendo, che l’ antefato, e la fopravvivenza a lei non 
fpettavano, fe non fotte prima fortìta la di lui mor- 
te ; e rifpetto ai lacci , e fpille , che non dovendoli 
quelli , fe non per V ornato di lei ; poiché Colui era 
fallito, non accadeva, che più ella fiornaffe, econ- 
feguentemente fotte ceffata la caufa, per cui fi do- 
vettero; e che, qualora poi fi dovette fupponer mor- 
to per V antefato, e per la fopravvivenza, rifultaffe 
da quella ipotefi un’altra ragione, per cui non fof- 
fero più dovuti , non potendoli nel tempo Hello fup- 
poner vivo pei medefimi. 


Il 
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11 Signor Marchefe Porcinari, Delegato per S. M. del 
detto Patrimonio , le accordò l’ antefato , le negò i 
lacci e ipille , e fi riferbò la provvidenza per gli 
annui docati 500. della fopravvivenza. 

Di un tal decreto, quanto a’ lacci, e fpilie, ella fi 
gravò con formale iftanza , riferbandofi di appellarne 
a quel Giudice, o Tribunale, che S. M. avrebbe de- 
filato per sì fatta appellazione : ed infittendo poi 
per la fpiega riferbata rilpetto alla fopravvivenza , il 
detto Signor Marchefe fece relazione a S. M. , nella 
quale dille , che conveniva di deftinarfi dalla M. S. 
un Tribunale , nei quale egli avefle potuto proporre 
per deciderli nommeno il punto della fopravvivenza, 
che l’altro de’ lacci, e fpilie. Ed in vjfta di tal re- 
lazione , precedente confulta della Reai Camera di 
S, Chiara , è Rato deftinato il Tribunal della Re- 
gia Camera. 

Dovendoli adunque dal medefimo Tribunale tai punti 
cfaminare , io che ferivo per 1 ’ Attrice , giuftificherò 
prima, come più importante, la pretenlione della fo- 
pravvivenza , e quindi 1* altra de’ lacci , e fpilie . 

DELLA SOPRAVVIVENZA . 

C He alla donna per Dritto Comune fia dovuta la do- 
nazione propter nuptias , O fia ante nuptias, non fo- 
lo nel cafo della morte del marito , ma anche in quel- 
lo del di lui fallimento , non accade di dubitarne ; 
poiché in quello abbiamo due tefti i più chiari , ed 
efprelfi ; cioè della L. a 9. C. de Jur. dot., e 
dell’ Auth. donaùonem dello Iteflb titolo ; del primo 
de’ quali le parole fono: Ubi , adhuc matrimonio confi- 
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luto , maritus ai inopiam fit deduétus , éy mulìcr /ibi 
profpicere velit , refque fibi fuppofitas prò dote , & an- 
te nuptias donatione , rebufque extra dotem conjìitutis 
tenere , non tantum mariti res ei tenenti , & fuper his 
ad jud'tcium vacata , ex ceptionis prxfdium ad ex pel - 
lendum ab hypotheca fecundum creditorcm prxjìemus j 
fed etiamfi ipfa contra detentores rerum ad maritum 
fuum pertinenti um , fuper iisdem hypothecis aliquam a- 
éìionem , fecundum legiim di/ìinàionem , mov'at , NON 

OBESSE EI MATRl MONIU M ADHUC COiV. 
ST1TUTUM , SANCIMUSy fed ita eam poffeeas- 
dem res vindice re , ve! a creditoribus pojlerioribus , vel 
ab aliis , qui non potiora jura legibus habere nofeun- 
tur ì ut potuiffet , fi matrimonium eo modo diffoìutum 
ejfct , quo dotis , & ante nuptias donationis exaàio ei 
competere poterat : Ita tamen , ut eadem muher nullam 
habeat licentiam eas res ahenandi , vivente marito . , é? 
matrimonio inter eos confituto ; fed fruéìibus earum ad 
fubjìentationem tam fui , quam Mariti , Filiorumque 
•quos habet , abutatur . É del fecondo poi i termini 
fono : Donationem quoque propter nuptias in hoc cafu 
( viro feilieet ad inopiam vergente ) confante matrimo- 
nio vindicare potefl . 

Che quello poi , che fi oflerva nelle dette leggi ftabili- 
'to per la donazione propter nuptias , debba ancora 
aver luogo per l’ antefato, è anche indubitato ; dap- 
poiché troviamo , che antefato , febbene fotto diver- 
'lò vocabolo , lignifica in foftanza quello fielTo , o 
•predo a poco l’ ideilo , che lignifica la donazione 
propter nuptias , e che l'ebbene una tal donazione in 
diverli tempi Ila Hata diveriamente appellata , una 
tal diverfità nondimeno fia provvenuta dalla diverfitk 

A 3 del 
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del linguaggio delle Nazioni , le quiii hanno il 
noflro Regno in divedi tempi dominato : onde tro- 
viamo , che il Re Guglielmo , volendo appunto li- 
gnificarci la donazione propter nuptias , fi valle della 
parola dotarium , ficcome abbiamo dalla lua celebre 
coftituzione fiotto i titoli de datario confìituendo in 
feudis , e de dotarìis conjìituendis ', che Carlo II. la 
nominò nort folo dotarlo , ma anche terzeria , come 
dal Capitolo del Regno mulier dotarium , feu tertia- 
riam ; che nelle Polire Confuetudini venga appellata 
quarta 1 , ed in fine ne’ tempi a noi più vicini An - 
tefatum peonie dalla nota prammatica del 1617.; per 
modo che fu la ilelfia prammatica fi legge per titolo 
de donatone propter nuptias , five quarta , vel antefa- 
to', ed in tutti i capitoli matrimoniali, che giornal- 
mente fi fanno, lì legge collantemente nella promef- 
fa dell’ antefàtó , che debba anche valere in luogo dì 
quarta , e di donazione propter nuptias . 

Quindi avviene, che il Napodano , la cui autorità va- 
le quànto il tcfto medefimo delle Confuetudini da lui 
comentate (t), il Tallone (a) , Rovito (3) , e tut- 
ti gli altri Dottori, che dell’ antefato han parlato , 
concordemente infegrtano, che, ficcome la donazione 
propter nuptias per Dritto Comune fi deve alla donna 
anche conjìante matrimonio , nel calo di fallimento, 0 
fia d' impoverimento del marito } così anche nel me- 

de- 

■■ " ' , . . ... - «■ — 

(1) In conf. Qiiartam in veri. po[t mortori n. 46. 

/ (2) De anìef v. 4. oif. 4. n. 6 . & 25. 

(3) pragm. L* de titulor. ciuf in ferii, fabl, 
a. ajp. 
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defimo cafo le fi debba l' antefato; e conformi a que- 
llo fentimento abbiamo poi tutte le decifioni t malfi- 
me le più recenti , che di tempo in tempo fi fon 
fatte dai notòri Tribunali , e foprattutto dal S. C. 

Così in fatti fi decife nel 1731. dal S. C. a Ruote 
giunte, a relazione del famofo Configliere , quindi 
Luogotenente della Regia Camera D. Lodovico Pa- 
terno nella caufa trai Patrimonio di D. Mario Pi- 
gnatelli Principe di Minervino , ed il Collegio dell* 
abolita Compagnia erede della Principeffa di lui mo- 
glie D. Couanza Guevara, eflendofi in quella cauli 
dichiarato , appartenerli a coftei i frutti dell' antefa-' 
to fin dal giorno della decozione del Marito (1) 
Così fu decifo nell’anno 1769. a relazione del Con- 
figliere, oggi degnillìmo Caporuota , Signor Marchefef 
Patrizj per la Moglie del Mercadante del Vecchio can- 
tra i Creditori del coftui Patrimonio , non oftantechè 
P anzidetto Sig. Configliere antecedentemente in cala 1 2 
avelie altrimenti decretato. Così nell’anno . . . nel 
Tribunal del Commercio per la Moglie di D. Già-» 
corno Antonio Gaudiofo D. Maddalena de Marinis y 
così nel 1768. dal S. C., a relazione dello' fteflo no- 
tòro Sig. Marchefe Porcinari, per la Moglie di D.* 
Giofeppe Vuolo (1) ; e così ultimamente anche dal 
S. C. per la moglie dell’Argentiero D. Saverio Man- 
fone a relazione del Configlier Celani. 

A 4 Per 

(1) Tal caufa fu attitata in banca del fu Maftro- 
datti Giacobbe Prifcolo predo lo Scrivano Domenico 
Colla. 

(2) Gli atti fono in banca di Bafile predo lo Seri- ' 
vano Ripoli. 
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Per Io che troppo ragionevolmente il Signor Marchefe 
Delegato, dopo maturo efame accordò anche alla no- 
rtra Cliente l’ antefato da lei chiedo . 

Porto dunque , che a lei è fiato giuftamente accordato 
1 ? antefato , io non veggo ragione , per la quale non 
le fi debba fimilmente accordar la fopravvivenza , 
laddove quefta fu a lei prometta ne’ capitoli matri- 
moniali al pari dell’ antefato . 

L’unica oppofizione , la quale pare di poteri efi fare , 
potrebb’ effere , che la fopravvivenza preluppone la 
morte del Marito: ma fi fatta oppofizione la incon- 
tra anche l’ antefato; e pure quello , com’è detto, 
giuda il fentimento di tutti i Dottori , e la co- 
llante pratica del noftro Foro , fi deve a'ia donna , 
tuttoché viva il marito , nel cafo di fallimento del 
medefimo t 

La ragione , per cui i lodati, Dottori ciò fottengono per 
l’ antefato , ella è , ficcome è detto , perchè quello 
dee confiderarfi per donazione propter nuptias , la qua- 
le per Dritto Comune è dovuta alla donna, non folo 
nel cafo, che il marito muoja , ma anche in quello 
che fallifca : ma la fopravvivenza è del pari una 
donazione propter nuptias : dunque è dovuta anche 
nel calo di fallimento . 

Se poi fi riguardi il fine , per cui la Legge prefcrive , 
che la donazione propter nuptias , tuttoché prometta al- 
la donna nel folo cafo che il marito muoja , fi afpet- 
ti a lei anche in quello che fallifca ; e quello fine 
certamente fi verifica a’ncora nella fopravvivenza; che 
anzi fi verifica molto più nella fopravvivenza , che 
non fi verifica nella fletta donazione propter nuptias , 
non che nell’ antefato , 
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E che fia così : il fine efpreffo quanto- alla donazione 
propter nuptias nella fopraccitata L. uhi adhuc , è ut 
fruéìibus ejus ad fubjìentationem tam fui , quam mariti L 
Jilioiumque , ^ yuos , abutatur : licchè il fine 

della Legge è di foccorrere a’bifogni della donna , il 
quale nafte dalla confideraziorie , che fa la medeiìma 
Legge, che a lei , fallendo il marito, ugualmente che 
fe muoja , manchi il modo da foftentarfi . Or’ un tal 
fine fenza dubbio fi verifica più per la fopravvivenzajpoi- 
chè la donazione propter nuptìas , della quale quivi parla 
Giuli iniano , ficcome anche 1 * antefato , non fi appar- 
tiene alla donna , fe non abbia ricevuto dote ( i ), 
non ottante il maggior fuo bifogno, e non può ecce- 
dere ancora la quantità della ftefia dote (2); onde fi 
rileva , che per fua natura non ha per oggetto il 
provvedere a’bifogni della donna, ma quello precifa- 
mente di compenfare la dote ; e fe la citata legge vuo- 
le, che fi faccia goder dalla donna , vivente ancora 
il marito , in cafo di fuo fallimento , ciò nafce piut- 
tofto dal fine , che il Legislatore ebbe in tal cafo di 
favorir la donna , o fia da una certa pietà verfo la 
medefima . All’ incontro la fopravvivenza per fua na- 
tura , e per forza ftefia del contratto ha per fido ed 
unico oggetto il fine di provvedere a’ di lei bifogni, 
quando manchi il marito , che pofifa provvedervi ; fic- 
chè al difpofto della legge, che intende concedere al- 
la donna nei cafo di fallimento del marito quello ftef- 

A 5 fo, 

(1) Auth. Dos data. C. de don. ant. nupt. & Auth. 
Sed quae nihil • C. de paél. conv. 

(2) Nqv. 97. de tqual. dot. &c. 
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lo, che le fpetta in cafo della di lui morte , fi ag«* 
giugne la natura e la forza dello fteffo contratto; la quale 
fola , fenza V ajuto della detta legge , faria ba Cantilli ma , 
giacché i bifogni della donna, per foccorrere a’quali fi 
trova unicamente prometta, non fon punto minori in 
cafo di morte, che in quello di fallimento. Che an- 
si fon maggiori ; perchè nel cafo di morte la donna 
deve penfare fole a fe fletta ; nel cafo di fallimento 
deve penfare ancora al marito ed a’ figli; ed effendo 
per ciò i di lei bifogni maggiori , ne fiegue , che la 
fopravvivenza in fimil calo , non che per identità, 
ma per maggioranza di ragione fia indubitatamente 
dovuta * Ed ecco dimoftrato , non effervi affetto ra-» 
gione , per cui fi pofifa dire , che ad una donna in 
cafo di fallimento del marito fia dovuta la donazio- 
ne propter nuptias , o anche 1* antefato , e non già 
la fopravvivenza ; anzi ho fatto vedere di vantag- 
gio , thè molto più fia dovuta quella, che quella , o 
quello « 

Ma facciamci più d* apprefso al cafo , di cui trattiamo * 
e fi ftia pure alla nuda forza del contratto . A D. 
Antonia Trabucco in cafo di morte del Marito fi 
promette la fopravvivenza , non per altro fine , fe 
non perchè ella , avverandoli un tal cafo , potefle de- 
centemente mantenerli : non fel fece ella promettere 
efpreffamente anthe in calò di fallimento , perchè 
( prelcindendo da ciò , che limili cali , per non in- 
durre finillri augurj , non. li lògliono mai efpriinere) 
prendendoli da lei un marito ricchilììmo , non fi cre- 
dette di poterfi il medelimo cafo verificare , e perciò 
non fi credette necettario di efprimerio; ma certa 

che 
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die ella , o Tuo Padre , che intervenne come do- 
tante , implicitamente intefe di fartela promettere , 
mallìme in quello cafo; fe in quello cafo, più che 
in quello della di lui morte naturale, veniva a man- 
care a lei il modo, non che di mantenerli decente- 
mente, ma fin’ anche di alimentarli . 

Dì fatti la dote, che fe le corti tuì , non fu più di du- 
cati 4500. , il frutto de’ quali non fi potea creder 
certamente, che baftarte al di lei mantenimento, at- 
tefa Ipecialmente la di lei condiiione ; e fe poi ft 
doveva creder baftante in cafo di fdlimento , a- 
vrebbe dovuto crederli di ballare molto più in cafo di 
morte . E febbene ora col foprarriferito decreto le 
forte flato accordato 1’ antefato; quello antefato non- 
dimeno non importò più, che altri foli ducati 1115., 
che , uniti colla detta dote , importarono in tutto do- 
cati 5625., e da quelli medefimi ducati 5625. dovet- 
te anche lafciare nel patrimonio per la rata delle 
ipefe docati 562. 50. , tal che è venuta a ricever- 
ne per l’una, e per l’altro foli 5062. 50., col frut- 
to de’ quali , niello anche da banda, che per poterli 
alimentare, come colla dagli atti ( 1) ne hà già diflrattì 
ducati 500. , ella dovrebbe in avvenire mantenere fe 
fleffa , il Marito , e tre povere Figlie, due delle quali 
fèno di età già nubile. 

Nè qui è da ometterti , che le leggi abborrifcono infi- 
nitamente vota captando mortis , talmenteche non per 
altra ragione proibirono e dichiarano invalidi i patti 

A 6 di 


( 1 ) Fol. fec. voi. 
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di futura fuccefflone (i) ; e che all’ incontro nel ca- 
lò nollro, fe mai ( che ’l celli Iddio! ) il Tribunal 
della Regia Camera/ negaffe a D. Antonia la foprav- 
vivenza , perchè fuo Marito ancora viva , verrebbe 
a coftrìnger lei, e fin’ anche le Figlie, attele le gra- 
villlme loro ftrettezze fino alla mancanza del pane , a 
defiderargli la morte. 

A tutto ciò fi aggiunga, che già lo fteffo Signor Mar- 
chefe Delegato col fopraddetto fuo decreto, intanto 
negò ad effa D. Antonia i lacci e fpille, perchè li 
oppofe dal Procurator de’ creditori , che D. Onofrio 
per Io fuo fallimento dovea tenerli per morto (quan- 
tunque a fuo luogo dimollrerò non folfiftere un tal* 
affluito ) ; e perciò , fe collui , mentre fi tratta del di 
lei danno , lì deve tenere per morto , come poi , do- 
ve fi tratti del di lei utile , cioè della fopravviven- 
za , fi potrà tenere per vivo ? 

C Onofcendo però i Creditori, non poter loro giova- 
re V obiezione della vita di D. Onofrio , ne ven- 
gono a fare un’ altra ; e quella è che , dovendoli a D. 
Antonia la fopravvivenza per una caufa lucrativa, non 
Ila conveniente di anteporla ad elfi , che vengono per 
caufa onerofa . . 

Ma non lòfflfte primieramente la propofizione 1 , di effe- 
re la fopravvivenza una caufa lucrativa . 

Ne nafte di fatti 1’ azione alla donna , qualora fia pro- 

mef- 


(i) L. 6 1. ff-, de V.O.) I. 16. ff. de fuis & leg; 
»• 15. C. de pad . , l. 5. C. de pad. convent. , i. 4. 
C. de Inuu Stip. , /, 3, C. de collal. , l. II. C, de 
tranfadìon. 
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mefla , come accade nel cafo noftro , prima delle noz- 
ze , da un contratto bilaterale , cioè dalle tavole 
nuziali, nelle quali i contraenti per l’uria, e per l’ 
altra parte vicendevolmente fi obb'igano, e prometto- 
no , ed intanto uno promette una cofa , inquantochè 
l’altro un’altra ne prometta. Tizia in un cafo non 
contrarrebbe le nozze con Cajo, fe Cajo non le pro- 
metta la foprawivenza, ed in certa data quantità ; 
ugualmente come in un’altro cafo , Cajo non con- 
trarrebbe le nozze con Tizia , fe la dote , ed anche 
ìn quella tal quantità, non gli venga promeffa . Gran- 
di adefcamenti fogliono e {Ter e per le donne , fpeciai- 
mente , fe gli fpolì fieno di età avanzata , le promef- 
fc delle loprav vivenze : nè folo per compenfo dell’ 
età fi fogliono quelle promettere ; ma fervono anche 
molte volte per compeniàre la bellezza, la ricchezza 
della dote , la condizione migliore , o altri pregi del- 
la donna . 

Specialmente poi nel cafo noflro : intanto D. Antonia 
Trabucco condifcefe a prenderli in marito D. Ono- 
frio Golumbo colla dote di dncati 45 oa. , in quan- 
tochè egli per 1’ altra parte le promife ne’ capitoli 
matrimoniali i lacci e fpille, l’antefato , e la foppravvi- 
venza: fe egli non le aveife quelli patti accordato , 
certamente ella non avrebbe contratto con lui le noz- 
ze. Come dunque fi può dire , che la detta foprav- 
vivenza nacque da femplice liberalità di D. Onofrio, 
e che fìa perciò una caufa lucrativa ? 

Anche la dote fi numera tra le donazioni (1); ma per- 
chè 



(l) Antiqui juris Conditores inter donationes etiam 
dotes connumerant L. cum mulu 10. C. de donat» 
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chè è una donazione condizionata, una donazione o- 
nerofa, ne siegue, che il marito, o la donna della, 
che deve conferire la dote prometta , giuda l’infe- 
gnamento de’ Giureconfuki , non si polla dire di do- 
verla confeguire per caufa lucrativa , e si debba al 
contrario considerare, come un creditore, o compra- 
tore (i). 

Cornelio Wan-Bynkersoek in una delle fue quedioni (i) 
efamina appunto la quidione prefente; cioè fé la fo 
pravvivenza debba conlìderarfi come caufa lucrativa , 
o come caufa onerofa , onde polla diminuire , e fin- 
anche togliere la legittima ai figli , che nafcono da 
quel matrimonio; e tuttocchè la tratti in termini co- 
sì forti; pure, dopo aver’ efaminato tutte le ragioni, 
che fi potevano in contrario addurre , la rifolve con 
dire , che , qualora nafea da contratto -antenuziale , 
debba confiderarfi come caufa onerofa, e come *s a - 
lientim , a differenza di quella , che nafea da ultima 
volontà , o che fia fatta dopo le nozze ; e cita in 
quedo non meno di tre decifioni del fuo Senato d’ 
Olanda . 

Ancorché però la fopravyivenza dovette conliàerarfi per 

una 


(l) Ex promijfione dotis non videtur lucrativa cau- 
fa effe , fed quo J ammodo ereditar , aut empter intelli- 
fftur , qui dotem petit, Julian. in L. io. ff. de obli?. 
& a ài. 

Qud fi in dotem dederìt ? vcndidjjfe in hoc cafu 
rette videtur propter onera matrimonili . Marcian. in l . 
8. §. 13, ff. quib. mod. pignus . 

(•) Q. u<c ft- J ur - Priv. lib. 2. cap. 7. 
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una vera, e propria donazione , e così per una me- 
ra caufa lucrativa ; non perciò lì può negare , qualo- 
ra nafca da contralto antenuziale , che debba gode- 
re, rifpetto ai Creditori, di quell’ anteriorità , che le 
dia il tempo , nel quale ita luta promefla ; fe è ve- 
ro, che generalmente ogni donatario per mezzo del- 
la vera, o della finta tradizione , acquifti immedia- 
tamente delle cofe donate il dominio da non poterli 
rifolvere colle potìeriori alienazioni, o colle poi ter io- 
ri ipoteche . 

Precile nel calò noftro, D. Onofrio Columbo , facendo 
a D. Antonia Trabucco la donazione di ducati 500. 
per la fopravvivenza , elprellamente da quel punto 
medelìmo, e con tutte le neceffarie claufulo , trasferì 
ad ella il dominio di ducati 500. per quando fareb- 
be accaduto il cafo dello fcioglimento' del matrimo- 
nio (1). 

Che fé poi fotto il nome di donazione ante nuptias , o 
propter nuptias , di cui parla Giuftiniano nella f> 
pracitata l. ubi adhuc., lì deve comprendere , come 
di fopra ho dimoftrato , anche la fopravvivenza , di 
cui trattiamo, cefferà allora ogni dubbio per un’al- 
tra ragione ; cioè perchè quivi Giuftiniano elpreffamen- 
te preferì ve , che polla la donna per la detta dona- 
zione propter nuptias efler preferita ai Creditori po- 
fìeriori , e polla lin’ anche revindicare le cole donate 
da mano de’ terzi poffellori (1) . 

Ma 

(t) Fol. 390. prim. voi. 

( 2 ) Non obejfe ei matrimonium adb.uc conllitutum 
ancimus ; fed ita eam pojje easdem res vindicare , vd 

a ere - 
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Ma mcfse anche da banda le ragioni finora dette , ba- 
tterà avvertire nel calo nottro , che ne’ detti capito- 
li inlieme con D. Onofrio intervenne in foJidum il fu 
D. Domenico fuo padre , e cosi la fopravvivenza an- 
che da quefto fù a D. Antonia promefsa , ed ambe- 
due anche in folidam la dote fi ricevettero (i) . Di- 
co, che batti ciò avvertire; perchè, fe mai ella non 
dovefse efser preferita ai Creditori pofteriori fopra i 
beni di D. Onofrio , Tetterebbe ad efsa da potervi 
efsere foddisfatta 1' intiera roba di D. Domenico, la 
quale certamente non è affetta a neffun debito, e nel- 
la quale conttftono tutti i beni ad effo D. Onofrio 
pervenuti . 

Nè qui fi può rifondere , che il debito della fopravvi- 
venza fi debba confìderare come debito proprio del 
figlio, e che perciò folo in fubfidium ne competa cen- 
tro del padre l’azione; imperocché, ancorché fi /rat- 
ta ffe , non che del pagamento della fopravvivenza , 
che natte da prometta , o fia da donazione, che fac- 
cia il marito, o il fuocero di roba fua propria , ma 
della rettituzione detta fletta dote , la quale pare , che 
non dovette reftituirfi , fe non da colui , che 1’ abbia 
ricevuta; pure , efiendo D. Onofrio , allorché fi fti- 
pularono i capitoli , in potevate patris , farebbe per 

ogni 

a creditoribus pojlerioribus , vel ab aliis , qui non po- 
ti or a jura hgtbus habcre no/cuntur y ut potuijfet , Jì ma- 
tri moni um eo modo dijjolutum e [jet , quo dotis , & an- 
te nuptias donationis exaéìio ci competere poterat €tc. 
JuJìin. in d. I. ubi adhuc 29. C. de jure dot. 

(1) Fol, 377,; ad 402. pr. Voi . , & fui. 414. ibid. 
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ogni dritto il folo Padre obbligato a reftituirla. 

Ed in vero, o fi riguardi il Dritto Comune , e nella 
L 22. $. 12. jf. de fol. matr. fi tova preferitto : piane., 
fi filio dos data quidem jujfu foceri , adhuc abfolii- 

te focer tenebitur ; quod fi filio data Jit non juffii pa- 
tria , nihilominus cum patre agi oportere ; e nelle no- 
flre Conluetudini fotto il tir. de patr. ree. dot. leg- 
giamo: fi pater , & mater , eorumq. filius fimul con- 
fcripti funt in infirumento dotali , rece piffe dotem datarti 
filio , & dos ip/'a fi t in cafu refìitutio nis , pater tantum 
ad rejìitutionem ejus tenetur , fi ejì folvendo ; dove è 
notabile , che Napodano sii la parola folvendo dice : 
fed quid , fi non ejl folvendo ? IJr. teneri fìlium , qui 
fimiliter recepijfe ponitur ; doode fi ricava , non folo 
che la detta azione non fia fuflìdiaria contro del pa- 
dre , ma che lia anzi fuflìdiaria contro del figlio . 

Senzachè , febbene 1 ’ azione , di cui trattiamo fi potefle 
dire di competere folo in fubfidium contro del pa- 
dre , non vi entra neppure la detta obiezione , giac- 
ché la roba , eh’ è nel patrimonio di D. Onofrio , è 
tutta dell’ eredità del Padre , ed oltre a ciò intanto 
fi agita la prefente quellione coi Creditori di D. O- 
nofrio , inquantochè' fi crede appunto , che la fua ro- 
ba non balli . 

Qui però fento oppormi 1 ’ efempio della caufa del Du- 
ca di Laurenzana co’ Serenilfimi Langravi d’ Alita 
Darmllat. Ma l’ efempio di quella caufa non folo 
non nuoce a D. Anton ia , ma le giova; e che fiacosì: 

Si difettava in quella caufa, fe gli antichi fedecom- 
melfi della cala del Duca fi doveflero o nò d Smem- 
brare in vigor della nota autentica Res qua: per dar- 
li a detti Principi, come eredi della Conteffa d’ Ali- 

fe 
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fe D. Maria Maddalena Croy, l’ attrailo della fo- 
pravvivenza t che lì credeva a lei dovuta . Il S. C. 
decife, non doverli: e la ragione fu, perchè il fine 
del privilegio accordato della detta autentica alle do- 
te, e alla donazione propeer nuptias folle quello del- 
la facilitazione delle nozze ; e quello fine all’ incon- 
tro celiava in quel cafo, perchè la foprav vivenza era 
fiata promelTa alla detta Con te fTa dal Duca di Lau- 
renzana di lei fuocero, dopo fciolte già le nozze per 
la morte dei Conte di Alife di lei marito. Al che 
aggiugneva la riflelfione , che , eflendo i privilegi del- 
la dote, e confcquentemente molto più della dona- 
zione propter nuptias , e della fopravvivenza , privile- 
gi perdonali (1), poiché la detta Conteffa era mor- 
ta , e fenza tigli , non potevan militare pe’ detti 
Principi, i quali n’ erano eredi ellranei . 

Al contrario nel cafo nollro lì tratta di fopravvivenza 
promella a D. Antonia prima delle nozze , ed efla, 
oltreché tiene figli , è tuttavia vivente ; onde , a te- 
nore della riferita deciiione, non dovrebbe dubitarli, 
che per la fopravvivenza da lei pretefa fi potrebbero 
difmembrare i ledecommellì, fe mai ve ne folTero 
nella cafa Columbo; e confequentemente , fe fi po- 
trebbero difmembrare , e dilìrarre i fedecommeil? , 
c così derogare per la medelìma fin’ anche a’ diritti 
gii acquiflati a’ futuri chiamati , moltoppiù fi potrà 
alla medelìma fopravvivenza dare quel luogo, chele 
foetta, fecondo l’ epoca della promeffa, in concorfo de- 

_gfi 

- { i ) L. un. C. de priv. dot . §. fuerat Inlt. de Aét. 
& Nov. 6l> fed ncque ipfas . 
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gli altri creditori , Senza derogare a neflun dritto for* 
fe da altri acquiftato. PalTo ora a parlare dell’ altra 
pretensione di D. Antonia; cioè 

VELACCI E SPILLE . 

Er ciò , che riguarda una tal pretensone , ha per 
fe D. Antonia la prom e Ha chiara e inaltercabile 
eli* illrumento de* capitoli matrimoniali, 
qui lì fanno due obbiezioni . Una è , che la prefazio- 
ne de’ lacci e fpille fi promette alla donna ad fui or* 
naium ; e che , elfendo nel cafo prefente il di lei 
Marito fallito , non occorra , che più ella fi orni . 
V altra è , che lo Hello fallimento del Marito produ- 
ca in lui una morte civile, la quale fi uguaglia al- 
la naturale « 

Ma non regge nefluna di quelle due obbiezioni . 

Non regge la prima; perchè, o fi dev'ella ornare per 
la decenza della fua condizione; e a quella decenza 
non dee mancare pel fallimento del Marito; giacché 
non è perciò avvilita la condizion della fua nafcita. 
o ella fi deve ornare per piacere al Marito , e que- 
llo impegno di piacergli non deve celfare pel di lui 
fallimento . . 

Senzachè una tal quiftione potrebbe entrare , fe mai 
per ornato fi dovefle ora intendere un ornato Super- 
fluo e fcialofo , quale a lei fi conveniva in tempo 
che il marito era ricco . Trovandoli ora collui falli- 
to, e cosi Spogliato di tutte le lue facoltà , n’ è av- 
venuto , che da’ frutti della picciola dote , e dell’ an- 
tafato , e da tutto ancora , che D. Antonia afpetta 
dal di lui Patrimonio , deve effa alimentare , e prov- 

ve~ 
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vedere di tutto , non già fe {Iella folamente , come 
accaderebbe , fe il marito forte morto ; ma il Marito 
medefimo, e tre povere figlie nubili : ficchè il moti- 
vo della corrifponfione è divenuto pel detto fallimen- 
to molto più giudo e ragionevole di prima ; giacché, 
fe prima le ferviva per un’ ornato fcialofo e volut- 
tuofo, ora le ferve per un’ ornato di mera e pura 
neceffità, o Ha , per dir meglio, per femplicemente co- 
pri rfi . 

Non regge l’altra obbiezione , che il fallimento abbia 
prodotto in D. Onofrio una morte civile : dappoi- 
ché io trovo , che per Dritto allora folamente fi ve- 
rifica in un uomo la morte civile , quando maximum 
aut mediam patitur capitis deminutionem ( i ) ; cioè 
quando perde la libertà , e con efla i dritti della cit- 
tadinanza, e della famiglia ; o quando perde almeno 
la cittadinanza , e con effo anche i dritti della fa- 
miglia . 

Poda nondimeno 1’ ipotefi , che fi verifichi la morte 
civile fin’ anche colla minima diminuzion di capo, 
cioè colla perdita de’ foli dritti della famiglia ; certa- 
mente D. Onofrio nemmeno queda ha patito , giac- 
ché ritiene fenza dubbio ì diritti della fua famiglia . 

Nè per queda predazione fi può opporre , che nel pre- 
tenderli da D. Antonia le altre due dell’ antefaro già 
ottenuto , e della fopravvivenza , fia venuta a fode- 
nere la morte civile di D. Onofrio ; onde non porta 

qui 

(i) Ulp. in l. verum 6 3. §. ult. ff. prò foc.l In - 
tcrcunt homines quidem maxima , vd media capitis de~ 
mànutione , aut morte . 
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qui nel tempo ifleffo tenerlo per vìvente . Non ha 
bifogndi D. Antonia , perchè poffa quelle pretendere 
foftenere sì fatta morte; nè io di fatti, parlando dì 
quelle, mi appoggiai fu di tal bafe : quello , eh’ io dilli, 
nè intendo qui di ritrattarlo, fu, che, dove fi tratti 
dell’ antefato e della fopravvivenza , il cafo del falli- 
mento del marito produca in favor della donna lo 
follo effetto della morte , perchè mancano ad ella 
le di lui fofìanze per effer provveduta del bifognevo- 
le, ugualmente come le mancherebbero nel cafo della 
morte , e che per la medefima ragione la legge iftef- 
là, parlando della donazione propter nuptias , viene ad 
uguagliare il cafo del fallimento a quello della mor- 
te , mentre non meno in quel cafo che in quello , 
accorda alla donna la fuddetta donazione . 

Qui però fento replicarmi , che non convenga che D.' 
Antonia , effendo fallito il Marito, abbia più di que- 
lo , che le fpetterebbe , fe mai foffe morto . Ma io 
non trevo folfifonte quella pretefa feonvenienza ; an- 
zi vi trovo al contrario la maffima convenienza , e 
giuflizia . E certamente i lacci e fpille non le fi pofTono 
negare a nelfun patto ; giacché le fono flati promeffi du- 
rante la vita del marito, e coflui di fatti è tuttavia 
vivente : e la fopravvivenza poi le fpetta per altre 
ragioni , cioè perchè la Legge in favor della donna , 
dove fi tratti di donazione propter nuptias, qual’ è ap- 
punto la fopravvivenza , uguaglia il cafo del falli- 
mento a quella della morte ; e perchè intendimen- 
to fu de’fuddetti Contraenti , ficcome di fopra ho di- 
moflrato, che D. Antonia anche in cafo di fallimento 
aveffe quella, che le fi promife nel cafo della mor- 
te . E tanto meno vi fi troverà la pretefa feonve- 

nien- 
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nienza , laddove si rifletta , che D. Antonia , or eh’ 
è vivo il Marito,, abbia maggior bifogno di quello , 
che avrebbe, fe folle morto ; avvegnaché , come di fo- 
pra accennai , fe fofle morto, dovrebbe alimentare fo- 
lamente fe fletta ; ed elfendo ora vivo , ma fallito , 
deve alimentare anche i figli , e lo fletto fuo mari- 
to ; malfime che egli non ave affatto altro modo, co- 
me procacciarsi da vivere. 

CONCHIUSIONE. 

S E dunque per la corri fponiìone della fopravvivenza 
non reggono le due oppofizioni della vita di D. O- 
nofrio , e di doverli la medefima confiderare come 
caula lucrativa; nè per l’altra de’ lacci, e fpille mi- 
litano quelle della fuppofta morte civile di D. Ono- 
frio , e di effere fiata promtffa per 1’ ornato di effa 
D. Antonia ; ben’ a ragione Ella fpera dalla giufti- 
zia della Regia Camera , che fia per deferire alle di- 
vifate fue dimande . 

E perchè nella decifìone della prefente caufa l’ interef- 
lè de’ Creditori non entri , come talvolta fuole , in 
confiderazione , più di quello forfè , che la Giuflizia 
il permette , ella mette innanzi gli occhi de’ Signori 
Giudicanti, che il fallimento di fuo Marito non è 
di quelli, che per ordinario vediamo, i quali non 
vanno efenti da forti fofpetti di frode : che non è 
proceduto nemmeno da colpa o da fcialo o manteni- 
mento ; ma da femplici difgrazie combinate iniieme 
a fuo danno : che tali di fatti fono fiate il fallimento di 
D. Francefco Baccher, che fe ne portò via circa du- 
cati 30. mila ; il fallimento del fu Frefidcnte D.Gio- 

van- 




Digitized by Google 


